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Le notizie che abbiamo sulla Conferenza sono» 
ji hisogna ammetterlo, abbastanza confuse. Da una 
3 parte si ‘dice che tulto procede in maniera da poter 
sperare în un felico successo, dall’ altra si lascia 
trasparire il timore che appena chiusa. la Confe- 
renza si apriranno le ostilità, IL plenipotenziario 
greco, stando a quello cho reca la Correspondanee 
Ttalionno, sì sarebbe limitato a protestare contro la 
situazione fatta alla Grecia ammessa alla Gonferonza 
solo con voto consultivo o si sarebbe dippoi riti. 
rato, senza peraltro impedire cho gli altri diploma- 
tici continuassero nella loro seduta. Questo fatto 
troverebbe la sua’ conferma nella notizia che la Tur- 
‘chia ha acconsentito è che la Conferenza sostituisca 
al suo wltimatum uma dichiarazione equivalente fir- 
N mata dalle Potenze 6 avente per la Grecia forza 
N obbligatoria. Ma come conciliare questo nuovo atteg- 
ME giamonto della diplomazia con Quanto si diceva 
finora generalmente, cho cioò prima ancora di riu- 
nirsi a congresso, le Potenze 8° eran , poste d’ae 
cordo per moderare di molto lo preteso  Gitomane 
e forse forse per dare anche un po’ di ragione alla 
Grecia? È questa voce non era pur anche avvalora- 
ta dagli articoli della Turguie, foglio inspirato di 
Costantinopoli, che deplorava la riùnione di una 
Conferenza che avcebbe linito col -portare qualche 
lesiono alla integrità dell’ impero ottomano? Il gior- 
* nale Ze Publigue annunzia che, a quanto st spera; 
d domini tutto sarà terminato. Lo speriamo anche noi 
per vederci un po’ chiaro ‘in questa facconda 0 per 
non esser più oltre costretti a lavorare d’ ipotesi 
ea non piantare avanti ai nostri lettori che -punti 
interrogativi. © — . ° 

Da una lunga corrispondenza del Times sulle cose 
turche, si desume che-in Serhia stanno tutt’ altro 
hl renti. Il partito della Grande Serbia, quello: 
che-nello scor$o aririo, sobillato dalla amica Russia, 
ce fi’ ha fatto vedero di curiose, è, anche ora, let- 
tevalmento coll arma ‘al braccio. È il Vidov - Dan, 
È l'organo diretto della Reggenza che ci autorizza a 
* dire cosi; e precisamente colla seguente conclusione 
È di un suo recente articolo, la quale traduciamo 
E dall'inglese: «A monte nostra, la situazione della 
Serbia va diventando molto grave. Non v ha. dub- 
hio che il nostro governo saprà incontrare -il pori» 
colo da cni ora J Oriente é minacciato e non vorrà 
‘ ommettere nulla che possa abilitarlo a profittare 
dei prossimi avvenimenti. Il nostro governo non di. 
mentichi mai che egli è sostenuto entusiasticamente 
dalla popolazione serba e che gli abitanti di tutto 
‘ il principato sono pronti a rispondere all’ appello 
del governo, « costo di qualunque sacrifizio ». 

Nelle Norcaddes troviamo un articolo intitolato: 
Bi 70 momento supremo, nel quale è svolta l’'impor- 
.. tanza della prossima votazione per le Cortes costi-. 
tuenti. É scritto con molto senno e moderazione, 
ma ne traspira ad ‘ogni linca il presentimento che 
altri giorni di prova sovrastano alla Spagna. E 
sto presentimento é giustificato. Chi s’interessa per 
quel disgraziato paese domanda dove cond 
le fiere discordie tra repubblicani e monarchici, e 
non può preservarsi dal dubbio che i fatti di Ca- 
dice e di Malaga non sieno che preludii d’un dram- 
ma sanguinoso. I repubblicani non sono nò scorag- 
giati nè vinti. L’ ultima adunanza che essi tennero 
a Madrid, sotto la presidenza di Garrido e  Caste- 






























APPENDICE 


UNA GIORNATA 


NELLA REPUBBLICA DI S. MARINO *) 


(Dal portafoglio d’un viaggiatore)» 
L 


3 Mi trovavo nelle Romagne. Seppi a S. Arcangelo 
"î che in quattro ore avrei potuto giungere al capoluogo 
della repiibblica di S. Marino, onde preso animo, e 
passata la Marrecchia, mi diressi verso i monti per 
Ina via. che correva tra il sud-est, lasciando Rimini 
alla mia sinistra. 

Inoltrandomi nelle’ valli per sentieri tortuosi om- 
ibreggiati da olmi e da gelsi arrivai dopo non 
lungo cammino a Villa di Verrucchio, e domamdai 
ospitalità in un convento posto a ridosso d’un colle. 
Era popolato da' francescani, che si vantavano figli 
genuidi del loro patriarca. Questi dopo avermi o- 
spitalmente rifucillato mi condussero nel cortile a 
vedervi un cnorme cipresso, che malgrado una cer- 
chia di ferro ond’era fasciato, minacciava di crol- 


Proprietà risereata a senso della legge). 











Esce tutti i giorni, ecvettnati i festivi — Costa per un anno antecip»te ì 
or un trimestre il 18 tanto pei Soci di Udine che per quelli delta Pr 






lov, si chiuse col grido Al anni, grido foricit di 
nuovi conflitti. 

In Francia un procuratore di Stato, redargi 
dal guardasigilli per fa sua intolierabile mit 
verso i delinquenti della penno, chbe il coraggio di 
rinunciare al suo uflicio ‘piuttosto di mettersi in 
conflitto colla propria coscienza di giurisprudente e 
ili cittadino. E quel ch'è peggio il riottoso procu- 
ratore ebbe la temerità di pubblicare su pei gior- 
nali la rua risoluzione, e i motivi della medesima, 
Questa ‘rara avis tea i pubblici funzionari della 
Francia imperiale è il barone Séguier, che fu pro-. 
curatore a ‘Tolosa. Egli discende da quel barone 
Séguior, il quale era stato primo presidente della 
corte superiore di giustizia a Parigi, cd aveva avuto 
laudacia «li proferire, allorchè venne richiesto di 
rendere qualche piccolo servizio al governo nell’ e> 
sercizio della sua magistratura, le memorande pa 
role: La cour rend des arréis ct non pas des ser- 
vices, È 
Il ministro degli Stati“Uniti a Londra in risposta 
al una dimostrazione di ‘simpatia degli operaj d’uno 
Mle*quartieri della capitale inglese, ha ripetuto, per Ia 
“decima volta, che il popolo inglese e l'americano sono 
fatti per aiutarsi e completatsi. a vicenda. «L'America, 
egli disse, ha vissuto mille anni in questi ultimi 
cinque o sci anni, e noi siamo diventati tanto sag- 
igi come se i secoli ci avessero trasmessa la loro 
‘esperienza. Per ciò noi comprendiamo l’ utilità delle 
{buone relazioni fea i due presi. Quanto te nostre 
ibandiore saranno unite sull'Oceano, che avremo noi 
'a temere dal mondo? » Quando questo presagio 
‘diventasse una realtà, auguriamo che il mondo non 
‘abbia a temer nulla da questa unione. 

















Le Conferenze adunque si fanno. Si vuole che . 
ala Grecia dia soddisfazione alla Turchia; ed oltre a 


ciò dello‘ guarentigiè per l'avvenire. La  soildisfa-° 


zione si potrà dare, forse, ma quali guarentigie po- 
trà offrire? Potrà promettere di non favorire la in- 
«sutrezione; ma come potrà mantenere ? Chi sarà 
al caso di centenere i Greci, che non cerchino di 
ajutare i toro connazionali ? La Porta non ha dessa 
fatto molte promesse a tutte le grandi Potenze del- 
l'Europa nel 1886? Quale di queste promesse ha 
dessa mantenute? Perchè nessumo pensò a far- 
glierle mantenere? Se la Grecia non sa contenere 
i suoi sudditi. cho non ajutino i Cardiotti insorti, 
dra saputo ta Porta trattare i suoi in guisa che non 
insorgano ? Perchè non si chiedono anche alla 
Porta delle guarentigie, che essi voglia sul serio 
* trattare bene i suoi sudditi ? : 


Martedì 12 Gennaio 1869 ma 


i? gin semestre it. live 46, 
I Regno ; pet gli altri Stati 


aggiungersi le speso postali — [ pagamenti si ricevono solo all’U! cio del Giornale di Udine in Casa Tel- 
ici ritiene 


Il fatto è, che nessuno può governare in casa | 


d'altri. La Francia avrebbe voluto, che il papa go- 
vernasse civilmente i Romani, per non avere la 
“ gaccia di Sfare l’ajutante al boja, nè Podiosità di 
servire ad un vecchio disennato, il quale maledice 
la civiltà. La Francia ha torto, ed il papa ha ra 
gione. Se la Francia non voleva lo scandalo d'un 
prete carnefice, doveva lasciare fare a lui, e non 
ajutarlo, 

Le tre Potenze protettrici avrebbero voluto che 





lare; poi m'additarono nel contiguo campicello un 
ceppo d'olivo circondato di rigogliosi virgulti, e: 
2 — Questi due alberi, mi dissero, furono piantati 


da S. Francesco. 

— L'ha fondato lui 
mandi, 

— Egli stesso, roplicarono. Perciò, aggiunse uno, 
succedono qui ei miracoli che non si vedono in 
altri Inoghi, 

— Quali miracoli? 

— D'ogui genere, e molti. Ma uno sopra tutti 
è degno d'ammirazione, tanto più che va rinnovan- 
dosi di continuo. Avete ben osservato il vecchio 
cipresso? 

— Ebbene? i 

— Sappiate che fra i rami sli questa antichissi- 
ma pianta non s’ annidàno mai nè riposano gli 
uccellini, 

— Davvero! 

— Davvero, E sapete? Perchè un di che il no- 
stro santo recitava certe sue preghiere le passere 
con lor cliaccherio, stando su quell’albero gli re- 
cavano molestia cd egli ne le ha sbandite. Da quel- 
l'ora in poi non ci tornarono più. 

— Me ne consolo convoi — risposi Lra il serio e 
l’ironico; e me n'andai ‘alla volta det monte Titano 
dopo avere spiccato una foglia di quell’olivo e un 





questo convento? do- 











o ‘| POLITICO - QUOTIDIANO CE 


Ufficiale ‘pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli : 
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pi ax-Caratti (Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 4 


Ja. Grecia governasse meglio sè stessa. Ebbene, do- 
vevano lasciarle tutta la responsabilità del proprio 
governo, Così i contraenti. del 1856 dovevano la- 
sciare la Porta ottomana alle prese co’ suoi sudditi. 
Qualunque cosa si stabilisca nelle Conferenze, 
qualunque guarentigia si domandi alla Grecia cd 
‘alla Porta, non si farà. mai che i sudditi di que- 
‘s’ultima ‘non insorgano quando ‘hanno perduto la 
ipazienza. Si avià un bel dire che è la Russia che 
‘ci soflia sotto. Soffiare, ‘o no, le insurrezioni na- 
sceranno istessamente. La questione orientale rina- 
Scerà ogni momento. Si ha un bel dire, che i Cri- 
stiani della Turchia non valgono molto meglio der 
Turchi; ma, o meglio o peggio che sieno, non può 
essere la missione dell'Europa civile di fare Joro-la 
guerra, per mantenerlt aî Turchi soggetti. ° 
Potranno le Potenze accordarsi tra ‘loro di non 
lasciare che il ‘territorio ora:turco divenga russo, od 
austriaco, od altro che sia; ma non potranno assu- 
mere per sè a lungo la parte -odiosa di carcerieri 
di popoli. Potranno stabilire il non intervento di 
tutti; ma non intervenire per céntenere le popola- 
zioni cristiane le quali non vogliono più obbedire 
«ai Turchi. ° # 
Unà volta-crano tutti gl’Italiani sacrificati alla 
‘ pace deli'Europa; adesso sono tutti i Romani sacrificati 
al gusto degli stranieri di avere in casa ‘d’altri un'papa- 
‘re cui si affretterebbero di cacciare di'casa loro. Quin- 
d'innanzi sarà un articolo -di-fede politica per i Go- 
verni ‘europei, . che si-abbia da immolare la gente - 
+ battezzata, ‘agli Islamiti! 7 s 
L’assurdo non può essere permesso troppo a. 
‘lango nemmene in politica. ds 
2° Se de: Potenze hanno da accordarsi în-qualche, 
cosà, che si accordino ‘ almeno a volere il bene; e 





se ‘non sanno accordarsi nemmeno in questo, che si | 


accordino nel far nulla. Lascino che la quistiorie si. 
sciolga da sè, che ciò che ha da morire muoja, 
che ciò ché ha da vivere viva. È - 

La diplomazia dovrebbe avere finito di. essere 
Parte di petrificare i cadaveri per conservarli,. e 
di adoperare per questo il sangue dei popoli vi- 
venti, 

Una: diplomazia, che manca alle regole del senso 
comune ed a quella della giustizia, non potrà mai 
far hene. Non fonderà nulla, e neanche impedirà 
nulla, c se impeilirà qualcosa non sarà che il bene, 
aggravano sempre il male. s 

Meglio valeva lasciare Greci e Turchi e Bulgari 
e Sevbi fare da sè. Forse ne veniva allora qualcosa 
di nsolutivo. Invece ia Conferenza di Parigi parto» 
rivà proprio niente, che è qualcosa meno del ri-- 
dicolo. 








ITALIA 


Aireaze. Scrivono da Firenze alla Stampa: 


È positivo che sono molto avanti le trattative per © 
srogarli se 





ramoscello di quel cipresso quasi per in 


. que’ frati fossero impostori, o ignoranti. 





IH 


Giunsi sul cader della notte al Borgo. É questo 
it più grosso paese della Repubblica dopo la città 


< ali S. Marino, dalla quale dista solamente due buo- 


ni tivi di fucile. Esso conta poco più di un migliaio 
d'anime, ma è la parte più viva, e per così «ire, 
il mercato di quel piccolo stato. E 
Qui sono i negozii, le botteghe, i fondachi, le 
osterie, e l’unico albergo di S. Marino. 
Gli è appunto in questo ch'io  volli entrare; ma 
la signora Elisabetta Michetti non aveva più stanze 


: vmote. Molti viaggiatori erano arrivati quel giorno, 
# ed ella stessa s'era ristretta colle sue cinque figlio 





in una sola camera per alloggiarli. . 

— Tutto ciò ch'io posso far per voi, mi disse, 
è di darvi una buona cena. 

— È sempre qualche cosa, ie risposi; ma dove 
andrò a riposare? 

— Dove vorrete, soggiunse, in tutto le case, 

E siccome io non potevo acquetarmi a sillatti 
consigli che mi parevano ironici: 

— Acquetatovi, replicò, che ci penserò io. 

E m' aiutò a sharazzarmi della ‘borsa da viaggio 
e degli altri impicci indispensabili ad un fouriste. 





tta namero arvelrato cent, 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cont. 25 ‘per linda = Non si ricevono lettere 
nm aff'ancato, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziari esisto wn contratto speciale, A 

















— Un numero separato 














13osso II piano “tosta cent, 40, 























l'operazione ‘sui ‘boni ‘ecclesiastici, alla quale aspi 

rano-banchieri di- vavio ‘calibro e di diversa-nazioni 
inglesi, tedeschi, francesi, jani. Lo. propensi 
sino ad ora, sono . per: ta. casa; francese, alla ‘quali 
però si possono, associare moli 
ta. di un ‘affare molto. gross 
‘Zione è veramente.‘quello ; 
‘403 nel: che vedremo ir 
«Metéio indigeno. 
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«per: molti di essi. La ; 
Zini pieni, vuol disfarsi di ‘tutte 1 
‘provvigioni. -Intanto introduirà ‘riellé 
‘nei modi c sistemi - di. manifatturazione impoi i 
riforme, e miglioramenti, quindi ricomincieràa'.fab- . 
bricare; - allora - richiamerà molti, se non’ tutti, ‘gli 
«operai, ora congedati, vi I 






















‘| ..— Crediamo di. sapere. che tutte. ;le. 
csì tàrono. per: 1’ applicazioni dell 
sposizioni legislative: chie’ impongono .i 
« glietti dei teatri e. sottopongono gl’ 
‘tassa del :40 ‘per: cento sull’incasso;. 
.di. mezzo. Gl’Impresari - ha 
degli appalti; in .virtà. dei. 
berarone «da . una ‘continia $( 
poi alle finanze dello Sta 
per questo ramo d' inipest 


































"|: ‘Si annunzia-d: 
‘ che il ministro g 
« colare a' tutti i 

‘ stati. per.-causa 
alla. legge. suk 
relativo processo. 
adizio. i 




























. Roia. Scrivono.al Pungol 
-- Si fece.un gran discorrere:.del 
nerale Enrico Della Rocca a.Rom: I 

Jo vi citai ‘le parole scambiate. fra Ani 
generale; quanto al- Papa, €) “limitò. 

" prendere la lettera di Vittorio Emanuele; senzà pro 

‘ munziare ja benchè minima ‘parola allusì 

* tenuto - della ‘médesima od: ai: condannati Luzzi 
Ajani, Ora.si ‘avvicina ‘il momento di. vedeî 
delle pratiche fatte presso :il 
grazia dei due condannati, ed'è perciò. 
torno .su questo: argomento onde bene, fissa; 
stato delle cose. Finora Pio TX non ha. 
una ‘sola parola che: possa far -credére 
menza che alla severità. W.ha però’ 
sperare il perdono; e-questo fatto» 
diretto dell'Imperatore Napoleone pertl 
si faccia. Credo potervi assicurare che que: 
vento è positivo. . . SARE i rt 

L’ Imperatore ebbe ‘a dire in tal proposito que-' 

. ste precise parole : va RR e pre Aa 
-e Hw°y aura plus d' ewécution pour cé fai 

(alludendo alla rivolta «in Roma); parole . 

stro ambasciatore a Parigi; cav. Nigra, ha tra 

al nostro Governo. Li 























































































A cena mi divoraì | un pollo arrostito colla 
tiva insalata, senza molta fatica, e-mi tr 
bottiglie di. vino veramente squisito. . 

— Come fate a conservare il vino così 
que in questa stagione? . domiazidai ‘alla: loca 

iera. È È ; 7 
— Qui, risposemi la Michetti, le ‘caùtine* 
quasi tutte sotterrante, . è incavate hel tivo: 
È per questo che ogni specie di vino diventa: 
gliore quando è portato quassit. Sas 

— Donde lo fate venire? a 

— Dalle Marclie e dalle Roinagne, specialmente... 
da Rimini. î . ona So 

Ne abbiamo pure qui dello Stato, ma non ba 
sterebbe pei forastieri. Se Da 

— Ne vengono molti dei forastieri, quassù? ‘ 

— Co ne vengono assai, da chie s' è fatto T'Ttal 

Finita la cena, pagai lo scotto, una ‘lira t Tu 
crederai, lettor mio, che la Michetti sia Ja, fenice 
dei locandieri ;. ma alla stessa. non ha la pretesa’ dì 
esserlo, avendomi assicurato che per ‘cinguiini 
il mese potrebbe darmi alloggio, e penzione -con 
tre pasti al giorno. - Si 





















. Passato in amichevole conversazione il resto della 
sera, verso la niezza notte la Illegarda'e I Ck 






















CArigiista che sì posi seriamente a forti. 
anfini settentrionali * delli * mona 

a. Si comincierebbo col munivo di solide 
pore “di difesa lo città di Epories in Ungheria, che 
forma il'nollo dì tulte lo. comunicazioni tra ? Un 
«gloria ‘0 la Gallizia. 

















udenti della città. ‘stanno firmando una petizione 
al. Senato perchiedere P ospulsiono dei. gesuiti. 





:"Ta Presse di Parigi ci fa sapeto; che lè con- 
«fovonze non si tengono al palazzo del ministero de- 
è ‘esteri, ma in uma sala. del. Louvre; perchè al 
z20 degli esteri 0 è ancora il sig.. de Moustier, 
che: nom ha potuto 'sloggiaro,* per essere in fin di- 
i A: proposito delle Conferenze ' circolava. per 
# ua molto spiritoso ‘del principe . Napoleone, 
“quiale «interrogato che. né pensasse delle | confo-: 
spor la querela greco-tirda, avrebbo risposto, 
th” «la conferenza è Aroppo superflua "perchè non 
cosi abbia a tenere»: regi. 































 Gemmanta, Le-ciità fortificato della Germa- 
nia del | Nord: sî-"lagnano altamente «dei gravi pesi 
to--sono: imposti dall’ amministrazione della 
‘guerra della. confederazione del Nord. .Un’ apposita 
sconforenza di’ deputati. municipali di cssa città si 












governo. io È + 





UiPrassia, La :Correspondanco de Berlin ‘conti 
nuando a combattere la politica del sig. Beust, pub- 
le ‘seguenti rivelazioni: . n 
; imperiale ‘non riuscendo! ad allonta-. 
‘dalla ‘Russia; tentò di snaturare Pac». 
lievole ‘che: esiste fra le due ‘potenze. del 
dde- Latta: la stampa rifficiosa di Vienna 
iliarii' all’estero dentinciavo all’ Europa 
emidable’ patto' us iano, : difensivo’ 
‘pratuîto Offensivo ‘che ‘miriacciava nello stesso tempo 
è & tuella della “Turchia. Per” 
























aneta. GÌ scrivono da Parigi che tutti gli, 


riunirà il .A4 gennaio per. ottenere concessioni dal . 


















dei ministeri della marina è 
delta guerra; è; per ristoraro le finanze, si, ricor- 
“terà non ‘ad ui: prestito, ma ad una sottoscrizione 
zionale «la aprirsi a Lislona e ad: Oporto. 















‘'Tarefila, La Qetette di Vienna serive: 

«La Porta si ocenpa a mettere il proprio esere. 
cito sul piodo di guerra. 1 rinforzi chiesti da Omer 
pascià rasgiangeranno fra breve il nuckio delle suo 

Ltruppe, Gli venne ufficialnicato aununziato che gli 
atbanesi gli somministreranno 13,000 uomini prima 
del ‘20 gennajo, e che il vice re d'Egitto invierà 
16,000 uomini, o i 

« Per conseguenza le forze d Omer pascià a- 
scenderanno a circa 80,000 uomini. Dopò aver la- 
sciato circa 20,000 vomini nella Tessaglia e nell'E- 
piro, marcerà Atene col rimanente dell'esercito. 

« [esercito greco non esisto che sulla carta, e i 
milioni è i fucili americani non giunsero ancora. » 





































— Da Post si comunica per telegrafo alla N. Presse 
che a Costantinopoli si sarchbe scoperta una nuova 
cospirazione contro il Sultano. 











L-. CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


‘l’anno 1868-69. 

Nell’adunanza del 6 gennaio corrente il Profes: 
‘sore dott. Torquato Taramelli leggeva ‘una memoria 
«sulla estensione e sulla divisione dei terreni eoce- 
nici nelle colline’ del Friuli orientale. Rilevando i 
caratteri ‘cronologici dei varii strati appartenenti alla 
formazione. cocenica, li ridusse ad una serie para. 
gonabile alla serie francese e li distinse stratigra- 
ficamente în duo gruppi separati. L'uno presentasi 
come una’ sirielinale sviluppalissima' le cui gambe 
:quaquaversali si appoggiano ovunque alla creta sot 
toposta in inclinazione concordante. Vi appartengono 
le colline ed i monti che; per tratto semicircolare, 
isi accompagnano da ‘Artegna.a Buttrio per Attiinis, 
Faedis, Cividale, Cormons é Rosazzo. L'altro. gruppo 
* più vistretto è ‘parzialmente collegito col primo € 
i trovasi internato per una‘anticlinale spezzata tra la 









.; Il prof. Taramelli ac- 


* Maggiore e del Gran Mon 
0. isolatissimo lembo di 


«.conna del pari ad ‘un. ult 











4° coceno: nummolitico_ internato nella dolomia trassica 











che: per _riorganiz- 

ovo ‘assetto i quadri ‘della, 

xerthania del “Nord: comprenderanno è 

battaglioni, più 43 -battaglioni=di: riservas-Il:nuè ‘ 
btale'. dei: 

iù del 
























riemberghesi che. 
‘reggimenti: Là-landwehw tedesca”: aumen- 
1867 battaglioni, te 


tàglioni 
- mizzati ti 
térà. col'nuovo assetto di 











‘Spagaa.. Riceviamo . oggi - alcuni’ particolati . 
sulla eospir: parlista scoperta’ a Barcellona. 
«1 Fra i-detennti trovansi persone munité. di «brevetti. ‘ 

























—. «firmati. da° Don, Carlos, ché le nominano ad alte 
funzioni. ' Furono pure’ trovate. liste. di';affiliati 








documenti, «di - alta -importanza, Li N 
scoste alla frontiera. Fra gli arrestati sono. un ge- 
nerale di divisione e.un generale di brig: 








2". Il Diario di Saragozza annuncia-ché in'quel- 
cela «città. si. fissé . il‘ giorno dell’ Epifania per. una 
‘grande dimostrazione ;-di donne” contro la'‘coscri; 
‘zione. Esse: dovevano muoversi dalla piazza ‘della 
Maddalena: ‘per recarsi in massa. al: Campo: delta 
Repubblica. ‘i ° i 








Portogollo. In Portogallo il governo è tutto 
intento ad- economizzare; 




















© Michetti mi conflussero alla | ricerca. d’‘in': letto. 









Lo ‘a. tarda “invero. e-gli eccelsi repubblicani ‘di 
.. «Sì Marîno ‘tranquillamente dormivano. Venuti ad'una |. 
spécie' di piazzetia' bistunga, al . chiaro‘ della luna 





vedemmo pér” tetra. diversi. attrezzi: rustici. comé 
; arré, picconi, scuri; ‘secchielli; che. parcàno ..bist- 
tati dà per dispetto. Efa pure: stesa’ sulie éorde e 
‘sui muricciuoli ‘della . biancheria, egli’ ‘isci delle 
case erano o aperti ‘0 socchiusi.. .. » 
2% — Come va, dissi a Hdegarda, che tutti‘qi 
.0fgetti- restano’ esposti senza custòdii.9 <<" .. 
— Gli è che «ui "la roba d'altri è sicura, mi 
rispose. ©* ; SA Mara 
.. Non .s° è mai dato il :caso .d° un'accusa «di rapina 
‘0 di furto, Perciò: anclié Je stanze - sia di giorno, 
come di notte stanno”aperte, è voi' potete dormire 
in quella che più vi aggrada. © «li > iI 
. en’ Come? Lo dovrei ‘emtrare nelle. case ‘ altrui 
scegliermi una, stariza da letto, a, quést? ora ?: - + 
Così vi' convetrà. fare mamente, giacchè 
i “dormono ora,’ é sarebbe ‘peccato: intere x 
‘<il Joro, sonno, DIE TAO TA 
2 trezzo Ma: che volete che pensino. di me domani 
mattina? . “. rp SA 
*£2. Nulla ‘di male, ‘ve no’ dò la- mi 
“ ranno anzi contenti di avervi dato: ospitalità: +» 
‘. Pochi minuti dopo io mi trovavo in un buon 


































































|-schis: Cer; eu e Mongruella Torrente Sagna: Monte 


si‘faranio : importanti ri-.. 


i nélla (valle del: Fella presso Moggio. <<. - -. 
i Icolli di “Buttrio . caratterizzerebbero coi loro 
fossili ‘è’ collo! loro rocce”: l’eoceno ‘superiore : quelli» 
di -Rosazzo © di. -Gormons, l’eoceno (medio: «quelli 
i dell’alto’ Friuli dal. Tagliamento al Pulfero, coi loro 
| scisti biiuminosi, | colle piacentiné è colle marne @ 
ifucoîdi, l’eoceno .inferiore: - i 
i /La-maggior : parte: dei «fossili, raccolti e classifi- 
« cati dal ‘prof. Taramelli, | appartiene all’eoceno me- 
> dio.(Sabses moyennés di Deshayès, Argille di Bar- 
ton del Lyell) e .colle, loro giaciture comprovano la 
disposizione’ staligrafica assegnata. i 
Il prof. Taramelli: nota come questa disposizione 
ì sia in molti punti. discordante dalle demarcazioni 
indicate: ‘dal ‘cav. Hauer nella. sua carta geologica 
« déll'Impero Austriaco.:(1867) e accenna ai fatti che 
l’impediscono.: di ‘accettare. l'opinione . dell’illustre 
i Geologo straniero.- Rettifica poi come errori di fatto 
‘ l’indicazione di ‘eocenò ‘assegnata in quella. carta ‘at 
‘colle cretaceo «di Medea, e quella di calcare creta 
ceo -assegriata -al‘Monte Lauer ed ‘ai dintorni di 
' Platischis, che. sono eocenici ad onta dei calcari a 
. rudiste, ‘che essi contengorio, impigliati in un ce- 
menio marnoso di ‘deposito’ posteretaceo: Richiama 
finalmente l'attenzione degli. accademici e degli in- 
i dustrialisuìî depositi di-scisti bituminosi, esistepti , 
in varie località nella. formazione cocenica di questo 
f tratto. del Friuli. Le-località- più importanti sono 
: le seguenti: ‘ Val Gorgone Taipana, Cornappo: Rio 
Masil Attimis: Subit Aitimis : Rio Podianco Plati- 


























fostà Erbezzo. > - 





Il Segretario 
G. Chop. 





| ——m—_m__—_Tm___ 
letto. Per profittariie' ho dovuto passar per due 
‘ camere, in una delle quali-ho veduto sporgere dalle 
‘coltri la testa ‘bionda d'una bella fanciulla che sem- 
brava ‘sognare un'cielo.Jli rose popolato degli: an- 
- gioli,: nell’altia ‘stava dormendo, senz’ alcun. sospetto, - 
una coppia di giovani sposi. Eran. veramente. quadri 
da‘idillio f . . E 

T’avermi dovuto conquistare ‘un letto come un 
avventiriere mi diè' un pò da pensare, ma poscia 
più che ln meditaziorie poterono la stanchezza ed ; 
Il sonno. “. o. * 

‘L’iidomani ‘una testa'bionda venne a -svegliarmi. 
Éra proprio quella ‘dai sogni di rosa, e slava su 
d'un bellissimo corpo. Intanto ch'io pigliavo il caffé, 
élla mi-chiedeva chi fossi, d’oride venissi, c se mi 
fevmassi a lungo a Sammarino? > 
“ — Che sia una questurina? pensai tra me c me. 

‘ Davyero che sc gl’impiegati di Sicurezza Pubblica 
fossero come questa; le-cose anche in Italia andreb- 
bero megliot È 
.. Risposi categoricamente e- con vicendevole soldi. 
sfazione alle sue‘’domande: sé : 

— Voialtri venite «quassù a vedere il nostro paese 
comè.se'fosse una rarità, m'uscì ‘poi a dif fa Ma- 
rina (che così ‘si chiamava); ina in fatto non e’ è. 
nulli” di particotàre. Tutte -le- altre città d’ Italia 
{così mi dicono) sono più belle e più ricche di . 








HI aa | GIORNALE DI UDINE” 















































Accademia di Udine. II Tornata del-,, 


1 creta :di Monte Crosis, Bernandra,' Monte di -Prato * 
}e-le: dolomie:,.infraliasiche «del: Sasciplas . del Monte » 





Lu Congregazione di Carità, cui 
volgemmo già ina parola di folle perché ha commeiato 
al mostrarsi attiva, formulò conerele proposte ri- 
grano l'abolizione dell: 
Wi provvedimenti a fava 
città, Interessa 
la Congregazione, è il Pr o 
Leonardo  Presani, elte tetti gli i 
diede ognora prova di quella armonia tra le doti 
dell'intelligonzà e del enore, da cui soltanto si pus- 
sono aspettare risultati ottimi. E con piacere ricor- 
diamo anche il cav. Martina, Direttore della Casa di 
Ricovero, cho sì dimostrò proctive a facilitare gli 
scopi profissisi dalla Congregazione. 
















dei poveri della nostra 
ro finalmente efficace 
i ess 









seguonto lettera che stampiamo nella.sua integrità, 
prima” per rettificare uma circostanza nella quale, 
del resto,noî non, abbiamo nè colpa nè pena, e poi 
por rendore pubbliche, comessi «desiderano, le loro 
convinzioni delle quali sono gelosi. Ecco la lettera: 
Onorevole Direzione, 
“Con somma loro sorpresa i sacerdoti Luigi Si 
moltini, Ottaviano Pacian:, e David Sabot di Gi i- 
dale sono venuti a sapere qualmente cotesto Gior- 
male nel primo suo numero di questo nuovo anno 
1869 nel riportare le sottoscrizioni di «sofferte rac- 
colte nella fibreria di Paolo Gambierasi a benefizio 
delle famiglie dei Ù e 
Tognetti, fra quegli oblatori vi faccia comparire anche i 
loro nomi: Gelosi î medesimi delle proprie convin- 
zioni, per amore della pura verità dichiarano di 
non essere - essi in verun modo concorsi a quella 
sottoscrizione, nè di aver dito a veruno facoltà di 
ciò fare, 6 però altamente protestano contro l'abuso 
che «la un ignoto. sì è voluto fare del loro nome. 
Fidenti i reclamanti alla giustizia cd onestà :di 
dolesta spettabile Direzione, .chiedono che in uno 
dei. primi numeri del suo Giornale sia dato luogo 
alla loro protesta, e nella sicurezza di essere esau- 
diti ne antecipano î ringraziamenti. 
Cividale, 6 gennaio 1869. 
3 * Sac. Luici SimortINI 
Sac. Orraviano PaciaNI 
Sac. Davine Sanor. 








- 
Banca del Popolo 
Sede di Udine 
‘Assemblea degli Azionisti 

Nel giorno «di “Domenica 24' corrente si ‘terrà 
Passombiea » gorferalo degli Azionisti di questa Sedé 
nella Sala del’ Palazzo Bartolini alle ore undici 
antimeridiano, - Ep ; 

Con . altro “avviso. verrà pubblicato Verdine del 
«giorno dell'adunanza. - — . E Rata 
», Udine 8 Gennajo- 1869. È 

bn Il Presidente * 

° MANTICA 
Ces 
ro ci scrivono in data del 





‘Da Portogen 
40-genmaio 
Oggi fu aperta in questa città una Biblioteca Cir- 


* colante popolare. Essa è il coperto dell’edifizio. Que- 


sta espressione ha l’ aria . di figura - retorica, ma 


deve prendersi a rigore. Ogni sistema d’ istruzione - 


popolare ‘è incompleto e in° gran parte sterile senza 
una Biblioteca' acconcia ed in pionto. Saremmo 
sempre a quella d’ udirci a dire: voi avete inse- 
gnato ‘a leggere a più centinoia di ragazzi o’ di 
i, ma dove sono poi i libri da ioggere? — È 
ile, almeno per chi non ha mangiato la me- 
, che l’aggranchito piano d’ istruzione .popo- 
pubblica degli anni reguiescant dava.fuori ogni 
anno e quasi in ogni paese’ non : poche dozzine di 
tredicenni che sapevano leggere con occhio abba- 
stanza .lesto e lingua abbastanza spiccia. Ma è. u- 
gualmente innegabile che a vent'anni, per esempio, 
al momento di farlì soldati, o mariti, le rispetta. 
bili autorità si accorgevano ‘che l’infarinatura dei 
tredici anni era” stata irriverentemente scossa dalla 
giubbo, e che il leggere, insieme col suo fratello. 
scrivere; s'erano smarriti e sfumati nell’ -occcano 
analfabetico, scusate la frase temeraria. Ma -tutto 
sto, perchè? — Perchè nella lacuna dei sette 
anni non c'era stato. alcun esercizio che ‘tenesse 
viva la sapienza appresa, e Pesercizio non c’ era 
stato perchè non e’ erano i mezzi, e i mezzi non 


















[o gii 


questa nostra. Siamo semplici montanari © tutto 
porta l'impronta della nostra’ povertà. 

— Se siate- poveri nou sò; ma certo siete buoni, 
gentili, e ospitali. 

In: ciò non s'è merito. ‘Sarebbe bella che 
fossimo scorlesi con chi si dà la briga di visitarci? 

Intanto crano penetrate nella stanza anche da 
miadre e la cognata della Marina fucendomi una 
festa così cordliate da non potersi descrivere. 

— Sentite, dissi alla padrona di casa, siele 
ugualmente ospitali con tutti ? 

— È nostro ilovere, mi rispose. Per tre giorni dia- 
mo ricetto e cibo a chi che sia. _ 

A chi che sia? ripresi un po’ mortilicato. 
Si, fosse anche un galeutto. Ogni famiglia ha 
diritto «di ospitare il profugo per tre dì, e în que- 
sto molo prima ch’ egli abbia fatto il giro di Lutte 
le case ha tempò di pensare ai mezzi di collocarsi, 
o di mettersi in salvo se fosse demandata la di Ivi 
estradizione da potenze stranicre. 

— E non accade mai che i profughi rispondano 
con ingralitudine alle vostre premure? 

— l'in quì non è mai accaduto, Ogni profugo, 
appena toccato it suolo” della Repubblica, ha sem- 
pre rispettato le leggi; nè il Governo s° è mai pen: 
tile d’ essere stato generoso con loro. I più ben visti 
però sono gli emigrati politici. Quanilo ce ne ca- 
























altonaggio e riguardo al- - 


Da.altrl tre reverendi riceviamo li . 


troppo famiserati (sic) Monti e 










“ bene nell’ opera dell’ istruzione, . 





non .e' erano libri 
le librarie erano 
i e nes 


e’ erano principalmente perché 
idonci, e non e' erano libri pere 
pare, 6 più rari i denari da compe 
sunt Biblioteca Circofanto che li fi r 
Ma piano con questo nessuna: tticaigiie stanti, gi 
ti 














nario fla dal 1845 e’ era'una Biblioteca Circotante 
a giovani dell'Istituto, ‘cho dava 1 libri anche 
fuori a chi Hi avesse richiesti, formata in gran parte 
con cataloghi mandati dal Tommasco, e giunta al 
numero d’ ottocento volumi, e che a quei tempi 
era forso unica di quel goncre. Questa Biblioteca, 
dopo ‘reve intormittonza, rivisse, e vive ancora ab- 
bastanza in fioro ; anzi, diciamolo fra noi che nes. 
gun preto ci senta, con qualche vergogna di tanti 
istituti laici che non 1 hanno: ancora.. Ma torniamo 
a noi, Qui dunquo è messo il coperto all’ edilizio 
dell’ istruzione colla Bihliotoca popolare circolante. 
Non voglio dire cho tutto sia finito, Guai a noi. In 
tanta foga di attività si sarebbe disperati del’ non 
avere null altro a faro, ‘Già si sa, che anche co- 
perta la fabbrica restano dit fare gli intonachi, i 
imenti, le cornici e' via discorrendo. Ma bisogna 
dire il vero, che in poco tempo s'è fatto molto. Son 
perfino gettatò lo fondamenta d'un asilo infantile în 
piena regola, ed io ‘credo che lo vedremo presto 
presto, giacché vedo” alla prova, che qui si fa la 
“miglior parte di quello che sichiacchera, mentre ‘in 
molti altri luoghi si chiacchera ‘di quello che non 
si fa o contro quello che si fa. Ma ora m° accorga 
che qui entrò in vena di vantare quello che: va fa. 
cendo il paese in riga d’ istruzione. Non era vera 
mente questo il mio intendimento. Ma quel che è 
detto è detto. Se è vanto, passi'in grazia della ve- 
riti. Fo voleva invece’ accennare soltanto alla Biblio 
teca circolante, quale complemento necessario é parte 
essenziale dell’ istruziono; 0 quale sveglia che non 
fa male a quelli che vi presiedono e fano tanto 
per sominar scuolé e fabbricare lettori e lettrici, 














stizia a tutti, perfino ai preti. Qui in questo Semi- 


ma poi si straccano quando si tratta di coglierne e, 


mantenerne i frutti” Si dirà, che appunto: perehò si 
sciupano le forze economiche, o quel po’ di buona 
volontà che rispondé o si stazzica a rispondere. nei 
comuni, .per fondare scuole maschili e fernminili, 
non resta più voglia o lena da provvedere a biblio- 
teche. Ma bisogna esser logici. Piantato le premesse 
convien trarne fl ‘illazione, ‘altrimenti il sillogismo o 
non concepisce o abortisce. Sarabbe stato , nieno 
male il non piantar le: premesse. Ora le 'stuole-non 


sono che premessò, e l’illazione è la biblioteca ‘po- 


* polare. Voi dite al popolo : impara a leggere, ciuco, 
E il popolo, poi che ha imparato a leggere, vi fi- 
sponde: ora datemi i -libvi da leggere, 0. ‘i ciuchi 
siete voi Qui il Municipio l’ha capita a.tempo; e non 
ha' aspettato che il popolo. 1o' ringrazi delle:scuole,con 
quel titolo. Siccome poi. si sa clié<I? ‘associazibhinsfa 
molto meglio e molto più dei coriafi isclali;' fu: co 
savia, idea promossa e condotta ‘a termine un? ast: 
ciazione di tutti comuni ‘del Disivetto por “fondare 
la biblioteca, .la quale pereid-è:distrettuala, ss 
più ricca che' non potesse aversi in’ ciascun comune 
a parte, e ‘quindi può con-una distribuzione e cir 
colazione ‘ben .concertate somministrare più abbon- 
danti e più svariati i libri’ ‘da - leggero. Inoltre «è 
questo un- principio ‘di solidarietà e‘ comunanza in- 
tellettuale e noràle ‘ fra -gli individui. e i comuni 
dtello stesso Distretto che pur serve in qualche mo- 
do. a' stringere mentalmente ‘eaffettiosamente in un 
giuppo, in una personalità economica e morale, 
questo elemento della provincia, questo : Distretto 
che non è legato generalmente se non dai fili po- 
sticci della burocrazia. Ora io credo che in molti 
altri comuni e distretti vi sarebbo la disposizione, 
o almeno la cedevolezza. a fare altrettanto, ma forse 
vi manca l'iniziativa e fa perseveranza dol doti, 
Bonò direttore scolastico distrettuale di Portogruaro. 
Forse in qualche luogo mancherà invece la disp>- 
sizione volonterosa degli amministratori del paso, 
Ma appunto per questo siamo qui fortunati chis 
I’ Autorita scolastica distrettnaie, il Municipio della 
città e i Municipii dei Comuni s° intendano così 
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dim 

Da Ampezzo riceviamo la seguente lottera: 
Signor Direttore, ° 


Leggo nel pregiato suo Giornale 22 dicembre 
N. 304 la seguente raccomandazione : 
2 Sarebbe utile che la stampa, durante le va- 





pita qualcheduno, facciamo festa. Nel quarantanove 
si rifuggiò tra di noi Garibaldi. Inseguito come una 
fiera da tre Potenze e schermitosi con rara’ abilità 
da’ loro eserciti venne a riprender lena in cima al 
Titano. H Governo non potè per prudenza espan- 
dersi in grandi. dimostrazioni ; ma il popolo. fece 
baldoria, c avrebbe spinto il Consiglio principe so- 
vrano a difenderlo, s’ egli non fosse partito. 

— È partito ben presto? 

—# Si, il papa, l'Austria, c la Francia  peeten- 
devano che la Repubblica glielo consegnasse; ma 
la nostra repubblica che non si cera imbastardita 
come quella dei Francesi, non volle farlo, Garibaldi 
però non volle comprometterei e se n° andò. Fu 
un giorno di lutto per Samorino, 

— Lo amate dunque assai Garibaldi ? 

— Chi non amerebbe un uomo che con ua pugno È 
di giovinotti mettè in core la panraa Ire esercil 

— Quelli sono uomini ! sclamarono quasi ad un 
tratto le altre due donne. 








(Continua). 


A. Anvorr. 


a n 


tft ang 


eat 














anze, prendesse a' disculero sul serio anehe la legge 
‘comunale, ch’ è da propors dal Governo, » 
fo mi sono formato appunto stella leggo comue 
è per espori lei una semplice min opinione 
itorno: all'art, 25 di quella attualmente in vigoro. 
Portale disposizione non sono eleggibili coloro 
Lie hanno Lite vertente col Comune, Dunque un slot 
Store fornito di acità e di cognizioni, rasato ane 
che nell’ esper porchò Urovasi in causa col 
Somune, onde far decidere un determinato affare, 
non può appartenere al Consiglio, per la portratta» 
ione di tutti gli altri affari che risguardano la cosa 
ubblica. Non pare a lei, che una tale disposizione 
‘tene considerata nelle sue conseguenze; potrebbe, 
or avventura, presentarsi un po’ troppo rigorosa 9 
> credo di sì, almeno riguardo ai piccoli Comuni, 
tanto più so forniti di «discreto speciale patrimo- 
Ed in vero, trattandosi di Comuni ostesi, non 
difficile trovare un personale addatto alle circo. 
elanze municipali, ma la cosa non va così allorchè 
trattasi di piccoli Comuni, che stentano a contar 
‘iBkull dita chi sappia c possa amministrarli. Ed ella 
Afsnon durerà fatica a persuadersi che nei Comuni 
Piccoli, d’ ordinario, sono istruiti coloro che hanno 
tel proprio, Laonde non è infrequente il caso, che 
si trovino in conflitto cogl’ inter comunali per 
crediti, preteso di danni, violazioni di possesso, di 
servità, di. proprietà, e via, via, Dunque ad un 
elettore capace di consigliare © dirigere il proprio 
Comune, toccherà, o*di rinunciare all’ esercìzio dei 
snoi diritti, oppure alla sua cleggibilità. È 
Ma v' ha di più ancora, Nei piccoli Comuni, spe- 
cialmente se provveduti, vl è sompre quel partito, 
Fx cho, per i suoi fini, desidera di satire al potere, 0 
Fi] spesso vi riesce. Procuvatasi la desiderata posizione, 
f studia di consorvarsela, allontanando quegli ostacoli, 
# che gli si parano d’ innanzi. Un ostacolo alla pro- 
pria posizione lo vede in altre persone, che potreb- 
bero, quando che sia, sostituirlo. Si studia la ma- 
aiera d’ intavolare una, due, tre liti, e così si pone 
fuori di combattimento coloro che potrebbero riy- 
ire d’ incomodo, senza pol alcan riguardo al mi: 
glior andamento della pubblica aziondà, |. 
3 A togliere questi inconvonionti io sarei d’ avviso 
di non limitare P'eleggibilità degli elettori, se anche 
in lite vertente col Comune. Piuttosto la legge do- 
vrebbe escluterli dal prendero cognizione per conto 
dell’amministrazione di que' soli affari, che li po- 
tessoro  risguardaro in relazione all'esercizio dei 
proprj diritti privati, È 
Qualche fatto palpitante di attualità mi ha indotto 
e fare a Lei le suesposto considerazioni. Kila però 
potrì daro allo stesse quel peso di cui le crederà 
meritevoli ; mentre fo sarei pago abbastanza, sc av 
vessero incontrati? la sua approvazione, 






























































































— 
Avviso. I viglietti pel ballo di beneficenza 
che si darà nelle sale superiori det Palazzo muni. 
cipale il 48 corrente sono sempre’ vendibili présso 
il Municipio. i 


o 


: ‘CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ) 


= 
Firenze 14 gennai- 


(K) Domani adunque si riapre la Camera, e i de- 
putati credo che saranno in buon numero, atteso 
che le circostauze attuali hanno avuto più forza 
dell’ abitudine, la quale a molti faceva prolungare 
Je vacanze natalizie sino alla fine de Carnovale. Ho 
veduti molti deputati della opposizione, ma anche 
molti governativi; onde se ha da esser battaglia e credo 
che ci sarà, il Governo potrà anche questa vol- 
ta contare sul valido appoggio di quella maggio- 
ranza che in altre occasioni lo ha difeso ce  soste- 
nuto, I fatti stessi, d’altronde, vengono a difesa del’ 
ministero it quale negli ultimi casi non ha fatto 
che dar forza a una legge sancita dal Parlamento. 

A proposito dei quali ultimi fatti, eccovi alcuni 
dettagli che trovo nei giornali di Bologna e che si 
riferiscono più specialmente ai disordini di Persice- 
to. Sapete che la truppa si dovetto impossessare a 
forza della città. Ora appena ciò fatto furono spe- 
diti alcuni drappelli di bersaglieri nella vicina cam- 
pagna, i quali arrestarono quanti contadini trovarono 
in possesso di oggetti involati. Questa - caccia fece 
trovare pei campi, pei fossi e sotto i ponti la mas- 
sima parte delle armi rubate. Il numero dei morti 
si calcola a circa venti, giacchè molti feriti mori- 
rono all’ ospedale e alcuni furono trovati morti nei 
campi. Molti fattori e sotto-fattori che crano a capo 
delle squadre dei villici vi furono tratti per forza, 
altrî però furono visti arringare gli ammutinati cd 
incoraggiarli alla rapina. Nella notte successiva fu- 
rono mandati alla volta di S: Giovanni, un altro 
battaglione ‘di bersaglieri ed una sezione di arti- 
glieria, ma non si chbe sentore di nuovi disordini, 






Alessandiia. 

Da notizie da Napoli apprendo che il ministero 
della marina ha diramate istruzioni per tenere in 
perfetto ordine di armamento, dieci fregate  coraz- 
zate, di cui cinque nel dipartimento di Napoli e 
cinque alla Spezia. In seguito a ciò si stanno atti. 
vando fe riparazioni ed i miglioramenti riconosciuti 
necessari per quei legni dopo l'esperienza che se 
ne fece nei diversi viaggi da cssì intrapresi. La 
mancanza di provetti marini Si fa sempre più sen- 
tire in tutti i dipartimenti marittimi e ci consta 
che da ogni parte se ne mossero rimostranze al 
Ministero, il quale avrebbe risposto che al momen- 
to «del bisogno si sarebbe anche a ciò provveduto e 
che intanto si ‘andasse avanti senza arrestarsi. di 






- seguenti progetti di legge: 





Gli arrestati soho circa 150 e vengono mandati ad. |. 





fronto a simili diflicoltà raddoppiando di zeto 0 dir 
alività. ° Gue 

È stata sparsa n 
stine nelsono del minist 
la verità si è che 
nemmeno Pins 
in faccia alla 
ta rosponsabi 
sono concordi nell 
zionali 


inte la voce di discordie inte 
Se volete sapere la verità, 
i dietro le quinte non.c' è 
î, come neceltano 
ppresentanza nazionale e al paese 
tell'attuazione del ‘macinato, così 
avere approvato lo misure ceco» 
f ti; e il vero è pure che, 
i dissapori e i dus sovra qualsiasi altro punto 
della politica ministeriale sono fantasticherie bellu'o 
buone, Certo non é impossibite che taluno dei mi- 
nistri abbia potuto nutrire il proposito .di  svignar- 
sela, 0 ritornare agli stadii tranquille sereni. dovo 
non turbina la poli na perchè abbandonare ora 
il posto sarebbe viltà, così tutti rimarranno, 6 fo 
scongiuro del pericolo sarà più facile. 












































vvenuto unriavvicinamento 
eciò per la ragione che non si possono riavvicinare 
due cose che già sono vicine. Unfredilurista potrebbe 
dire che ta Francia c l'Italia sono vicine e che 
l’avvicinarle ili più riesce impossibilo sino a che 
non sia compiuto il traforo del Moncenisio. Ma la- 
sciando le freddure da parte, vi avvdrio di fare a 
questa asserzione-la sua parte di tava, per il mo- 
tivo che le nostre relazioni ‘col gabinetto imperiale 
son buone, ma mica tanto eccellenti quanto que’ gior- 
nati voglion far credere. Non si può inghiottire 
amaro 6 sputar dolce, dice un proverbio e i pro- 
verbi tengono anche in politica. . 

Richiamo la vostra attenzione sopra una piccola 
polemica insorta fra la Perseveranza e ‘il Diritto. 
Quest’ ultimo trova che è sconvenientissima la se- ; 
parazione che esiste fra gli Istituti tecnici e le } 
Scuole tecniche che dipendono i primi dal Mini- ‘ 
stero d’agricoltura e commercio e le seconde da 
quello dell’istruzione pubblica e propone che le 
scuole tecniche siano anch’ esse fatta dipendere dal | 
ministero d’agricoltara e' commercio. La Persere- 
ranza vuole invece il contrario, che cioè anche gli 
Istituti tecnici siano fatti dipendere dal ministero 
dell’ istrazione. Voi che ne dite? , 

Domani si riapre anche il Senato e l'ordine del 
giorno della prima seduta porta la discussione dei 
Disposizioni intorno al- 
Vamministrazione ed alla contabilità dello Stato. 
Riordinamento cd ingrandimento dell’arsenale: ma- 
rittimo di Venezia. Disposizioni relative alle sen- 
tenze dei conciliatori. E successivamente delle altre / 
leggi clie sono in corso di studio, È 

* # 






— Leggiamo nella. Nazione : 

In alcuni giornali delle provincie subalpine si af- 
fevma che fra il Re e il -Ministero 0-in ispecie il 
ministero delle finanze sia venuta meno quella con-‘ 
cordia cho esisteva fin qui, |. ai 

Queste voci non hanno alcun fondamento. Se le 
informazioni nostre sono esatte, possiamo assicurare 
che fra il capo dello Stato e i Consiglieri della 
Corona regna pienissima omogeneità di intendimenti 
e che le relazioni di S, M. coi Ministri e in parti- 
colar modo col conte Cambray Digny sono più che 
mai cordialissime, 


— Leggiamo nella Gazz. Ufficiale: 

Anche la giornata, di ieri passò dovinque tran 
quilla. Si temevano disordini per oggi a Bardi, in 
provincia di Piacenza, e si provvide a prevenirli 
per quanto era consentito dalle distanze. 

Da ‘ogni pirte giungono notizie di licenze che 
vengono ritirate dai mugnai, ‘ di malmi che si ria- 
prono, di pagamento della tassa che continua e si 
estende facilmente e regolarmente. 

In qualche provincia che dovette essere sguarnita 
di truppe, il servizio di pubblica sicurezza viene 
adempito con molto zelo dalle guardie nazionali. 





— Da Milano è partito alla volta di Gallarate 
la 4&a Compagnia del 8.0 fanteria. È anche parti- 
to uno squadrone dei cavalleggeri Lucca. 

Abbiamo da Sondrio che: in quella città c'è qual- 
che agitazione per la ‘tassa del macinato. I mugmii 
hanno chiuso î loro mulini. Vi fu mandata una 
compagnia del 210 fanteria. 


— Leggiamo nella Posta di Milano: 

In aggiunta alla notizia da noi data ieri intorno 
alla scelta del modello del contatore meceanico, da 
applicarsi ai mulini, ed altresì a conferma di quanto 
accennammo intorno alla relaliva fornitura, siamo 
in grado di annunciare che il Ministero delle Fi- 
nanze ha' in questi giorni sottoscritto colla Ditta 
Glisenti di Brescia il contratto per la sollecita som- 
ministrazione di nna notevole quantità dei conta- 
tori medesimi. 

Noi. andiamo lieti di ciò per una duplice consi- 
derazione. Primieramente perchè fu risoluta la que- 
stione del contatore, che ci pareva soverchiamente 


| protratta, e in secondo luogo perchè la preferenza 


accordata alla mentovata Ditta è il migliore attesta 
to dei consolanti progressi delle industrie brescizne. 


Il ministro della guerra ha emanato 1’ ordine di 
far rientrare alla sede dei ‘propri corpi tatti gli uf- 
ficiali e militari di bassa-forza che si trovano in 
licenza ordinaria. 





— Togliamo con riserva quanto segue da una 
corrispondenza fiorentina della Gazzetta piemontese : 

Il Biirger, del quale parlai giorni sono accennando 
come fosse venuto ad intavolar pratiche officiose 
per la concessione di un tronco di ferrovia tra U- 
dino Pontebba, è partito senza aver conseguito altro, 
tranne la ripetizione delle vaghe promesse colle 
quali da lungo tempo il nostro Governo cerca d'in- 
durre la Società ferroviaria Rodolfiana, della quale 
il Birger è presidente, ad impetrare dal: Governo 
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cesi hannosmentita fa voce * 









+ sta calma la ragione sì faccia strada; e che: mentre 


ih ai ar Lg a - nere rata 






austriaco la concessione del tronco transalpino tra 
Poritebba e Villicco, Per tal gu perdurandosi in 
ni circolo vizioso di proci i, si fa sempre 
più problematica una solnzione favorevole della que- 
stione che così altamente interessa ji commercio 
dello provincio orientali del Regno: 































= La Gazzetta del Popolo di Firenze strive: 
Sappiamo che un gran numero di cmendamenti 

agli articoli della leggo sull’ammistrazione centrale 

sono giati af banco della Presidenza delia Camera, 










—Ci vien riferito che il deputato Cattani-Cavalcauli 
ha dato ordine .ai suoi dipendenti di chiudere i 
mulini’ per non pagare la tassa. 






‘— Loggesi nella France: . 
È del tutto: infondata -la notizia del prossimo ri- 
torno a Parigi del Barone di Malaret. 
















— In un carteggio parigino dell’ Indépendance 
Betgo è dello che avendo il generale Cialdini in- 
vinto lo sue folicitazioni a Vittorio Emanuele in oc- 
casione ‘ del primo dell’anno, quest’ ultimo gli 
avrebbo risposto per telegramma : Dacchè vi trovate 
in Spagna dite alla nobile nazione spagnuola che 
Je atiguro: Gloria, prosperità e libertà. 













— Dicesi che il generale Espartero non abbia 
risposto ad ‘una lettera inviatagli dall’ ex-regina 
Isabella, È - - 


— La Correspondance Italienne dice nessuna de- 
cisione essere stata . presa riguardo al personaggio 
iche dovrà reggere il posto di inviato italiano a 
Londra, c smentisce quindi tutte le voci corse a 
uesto proposito. ; 














ì — I delegati del governo italtano incaricati di 
«Vegliare presso i fratelli. Rothschild di Parigi al pa- 
Igamento delle cedole del consolidato italiano hanno 
irficevuto per istruzione, secondo la Correspondance 
Isopra citata, di non ammettere al pagamento le ce- 
tdole.staccate dai titoli se non nél caso -in cui que- 
igte cédole sieno accompagnate da pn certificato della 
‘sede centrale della Banca di Francia che constati 
iche ì titoli originali sono depositati presso quello 
i Stabilimento. Questa deliberazione è stata presa 
perchè lc verifiche necessarie non sarebbero possi- 
li se si trattosse di certificati rilasciati dalle suc- 
rsali della Banca imperiale. 5 


















La Guzzecta di Torino reca : 

si S. A° il duca d’ Aosta ha espressò it desiderio al 
‘Municipio: di Genova, che preparava alcuni festeg- - 
* giamenti in occasione del parto della duchessa, che 
.in mezzo allo ‘agitazioni causate dal macinato, non 
. sì facessero ‘pubbliché feste. È 


i Leggiamo nel Purtito Nazionale di Bologna : 
é * Anche.il giorno di ieri passò tranquillo rielle no- 
‘stre ‘campagne, È da sperare che in mezzo a que- 








(il.rispetto alla legge sarà mantenuto, i buoni citta- 
dini riescano a comporre gli animi omai abbastanza : 
agitati. 






— Stamane -correvano voci di assembramenti a 
Casalecchio e Borgo Panigale ; noi non abbiamo al. . 
cuna notizia che le confermi, Sa 





— Particolari notizie ci assicurano che nei fatti 
di S. Giovanni in Persiceto e di Cento si videro 
fra gli ammutinati non pochi contadini della yicina ‘$. 
provincia di Modena. 












-Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 


Firenze A2 gennajo 


R'arigi/ti. Il Moniteur de Armée ‘dice; Il 
nostro stato militare pone la Francia in posizione 
di far forza ad ogni eventualità. Noi siamo oggidi ab- 
bastanza forti per vivere in perfetta armonia con 
tutte le Potenze d’ Europa e per combattere con 
vantaggio quelle fra esse che volessero intraprénde- 
re una guerra ingiusta, e obbligarci ancora a sfode- 
rare la spada, . 

Buakarest 11. H Principe Carlo ricevette 
una lettera autografa del Sultano in cui questi e- 
sprime sensi di amicizia pel Principe e per la Ro- 
mania, e congratulasi dei buoni rapporti esistenti 
fra la Romania, e la Porta. 

Parigi #1. Non è vero che il Ministro di 
Grecia abbia protestato come annunzia un giornale, 
contro Ja situazione fatta alla Grecia nella Confe-. 
renza. Chiese soltanto che una posizione eguale 
fosse fatta alla Turchia e alla Grecia. Le Potenze ave- 
vano già risolto questo punto avanti della riunione 
della Conferenza, dando alla Grecia soltanto un voto 
consultivo. 

Ragabi telegrafò ad Atene chiedendo se con tali 
condizioni dovesse. assistere alla Conferenza. Sembra 
positivo che la Conferenza abbia chiesto alla, Tur 
chia e alla Grecia di non turbare lo statu-guo du- 
rante la Conferenza. 

Firenze 12. La Gazzetta ufficiale dice che le 
notizie sono riassicuranti-da ogni parte. Anche nella 
Provincia di Parma i mulini cominciano riaprirsi e 
la tassa a- pagarsi. 

RPawigt il. Il Rapporto finanziario di Magne 
dice che it debito fluttuante è diminuito da 902 a 727 
milioni. Le imposte indirette nel 1868 in confronto 
del 4867 diedero un prodotto eccedente di 34 mi. 
lioni, L'esercizio del 1869 nonavrà bisogno di bi- 
lancio rettificativo. I supplementi chiesti non arri» 
vano ‘a 29 milioni, e saranno ampiamente compen- 
sati dalle entrate eccedenti delle imposte. Pol bi 
lancio ordinario 1870 calcola le entrate in 1736 
ni e le spese in 4650 con una eccedenza di 80 
milioni che cogli eccedenti dei bilanci anteriori 














































‘ rallontamento, Poco. a poco l'opinione pubblica abi- 


“ Cambio su Londra ©... 


‘ PACIFICO VALUSSI Direttore e Gererito-responsabile 


Frumento, venduto’ dalle - ‘a.l'4 
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serviranno ‘pel bilancio straordinario. I Rapporto»; 
dico cho il bifancio. di anfmortizzazione 1870 avrà Ì 
#2 milioni da collocare in compere di cendita, Ml - 
Rapporto constata. che launo 5868 trascorse in al- 
‘lernativo di fiducia 6 di apprensioni, di attività e- di ». | 








iuossi a giudicare più saviamente Je circostanze po- 
litiche, cd ebbe luogo Îa ripresa degli affari spe- 
cialmente negli ultimi moi. Questa ripresa, dovuta‘. 
“alla fiducia; ‘prova quanto la pace sia necessaria al‘. 
paese e, fino a qual grado essa possa. diventare fe- 
conda, e quanto l’opiniono pubblica abbia, ragione di 
applaudiro agli sforzi dell’Imperatore’ per prevenire, 
per quanto dipende da lui, con intervento amiche- 
vole, i conflitti che potrebbeto turbarla. - . . 
Parigi 11..La France dice che i Plenipotene: 
ziarj si sono riuniti sabbato officiosamente, e avreb- - ‘ 
bero deciso di invitare collettivamente la ‘Grecia a 
non mantenere la pretesa di‘Ragabi. |, Ne 
Londra. ti. Ii Vicere. delle Indie telegrafo. 
ché Abdul-Rahman fu completamente sconfitto. nel: ; 
l'Afganistan. .- - gt 
madrid 14. L'Epoca dice che il ministr 
della guerra ordinò :che ‘siano imbarcati 4000 wu 
mini per: Culia. co) sia 
Lisbona 11. Una deputazione ili comme 
cianti recossi a domandare che sia rvato 1° al 
tuale Ministero. Il- Re rispose che. agirà costiWizi 


























nalmente. i, mi 












CA “ PARIGI, 44 gennajo 
Rendita francese 3 0jg. .'. . - 

» © italiana 5 090. . 0) > 

. VALORI DIVERSI, 

Ferrovie Lombardo ‘Venote . . . 
Obbligazioni a /.Uo*.. è 
Ferrovie Romané ‘ ... . . . è» 
Obbligazioni » .. . ., 
Ferrovie Vittorio Emanuele ©. ‘’. » 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali 
Cambio suli’ Italia. 0,0 .-. 
Credito mobiliare francése ©... - 
Obbligaz. «della Regia dei tabacchi ‘. 
VIENNA, -14 gennéjo 








3 “LONDRA, 11 gennajo  . 
Consolidati inglesi .. .. . .. 
C. FIRENZE, 44 ‘gerinajo 
Rend. Fine mese. Iétté87.55; ‘den. 


‘lett. 21.08 den. 24.07; ‘Londra ‘8 mes 
‘den. 26.38 Francia :3 mesi 103.60 de 


TRIESTE, 44 gennajo 






























Amburgo 88.452 88,25] Uolon.diSp. 

Amsterd. 99.75» 400.—| Talleri ‘ .— 

. Augusta ‘ ‘.99.75:100.-{ Metalì. © ‘’ 60. 

Berlino =———» —.—-|Nazion. ‘65 

Francia ’ .47.50» 47.65) Pr.1860 ; 92.7: 

Italia 44.65» 44,85) Pr. 4864 142; 

Londra 449.70.120.—] Cred. mob.249. en 
Zecchini 3.67 —5.68/Pr.Trieste —.—r (cm 









Napol. 9.56 112-9.57 4A12f —.—- — 
Sovrane 44.98 12,—> {Sconto piazz 
Argento 4417.15»446.35] Vienna -. 4a 


SATENNA, AA genmajo e i 

















» .-1860 con dott... . 0. - 
Metalliche 5 per 0g". ... 
Azioni della Banca Nazionale » 

» del credito. mob, austr. » ; 
Londra. ... . ..: 0...» 449.90, 
Zecchini imp. . .-. . . . * 56 
Argento . . .0.0.0. +0 3 417.75. 








































C. GIUSSANI Condirettore So 





Prezzi correnti’ delle’ granaglie” 
praticati in questa ‘piazza. il 2 















Luici SALVADORI .: 
urne = È 








Orario della ferrovia: 
PARTENZA. DA UDINE ©. 










per Venezia per Trieste 
ora rit ‘». 3.47 pomeridiani 





o » > 240 aotimeridiaze.. 
4.30 pomeridiane ° Magno 
240 aotim. 
. ARRIVO A_UDINE 
da Venezia < da : 
c:0 410.30 antimeridiane | ore 10,54 antimoridianò 
» 2.33 pomeridiano et 
» 955 >» N 
» 2.10 antimeridiane | - Ca 3 
NB. I treno delle ore 8.53 pom. proveniente di 
Trieste è sospeso. PERI 




























— ANNUNZI 


N. A7A del Protocollo: — ‘N, 435 dell'Abriso 
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© {DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARE IN UDINE 


AVVISO D’ 


ASTA - % 


per la vendita del boni parvon ati alfBDamn-raio pes effetto delle Leggt ? laglio 1933, Y. 3038 e 15 azosto 19537 N, 2318. 


(Si fa'noto al pubblico clie allo ore 9 ant. del giorno di giovedì 28 gonnaio 1869, in una delle sale del locale del Municipio di S. Daniele, 
‘alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di-sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante del l’Amministrazione fi- 
‘nanziaria si: procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente doi beni infradeseritti. i 


Condizioni principali 


1. L'incanto sarà tonito per pubblicà irira col misto lo dslla canilola vergine 6 sopa- 
ratamente per ciascun lotto. Gc. . i 

2. Nessuno potrà condorrare all'asta se non-comproverà di aver-depositato a garanzia 
idella sua: offerta il. decimo dol ‘prezzo. estimativo nei modi deteiminati nelle condizioni 


«spediali «del Capitolato: |‘... 


‘(Il Preside all'asta è inoltre aulorizzato a ricevere. depositi al momento degl’ incanti a 

sensi e giusta lo:modalità portate dalla Circolare: 14 marzo 1868 N. 456 ‘della Direzione 

Gengrale del Demanio ‘e delle Tasse sugli allari. : - : 
Il deposito «potrà. essere fatto ‘‘atiche -in -titoli ‘del debito pubblico al corso di horsa 

pubblicato riella Gazzetta Ufficiale dsl-Regno del giorno precedente a quello del deposito, 

‘od in titoli di nueva ‘creazione al valore nominiale: -* . . © ; 

+3, Le vfferte si faraono ‘in saunîento del prezzo ‘estimativo dei beni non tenuto calcolo 


del-valore. presuativo del bastiame, delle scorte morle è- delle altre cose ‘mobili esistenti 



























































7. Eatro 10 gioroi dalla  soguitî ‘aggiudicazione, 1’ aggiudicatario. dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione id conto delle spose ‘e tasso di trapasso, 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione, - 

La ‘spesa di stampa, di aftissione e di inserzione nei giornali del’ presento ‘avviso starà 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamicate “ag 
giudicati. ; ) "4 osa ° 

8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel ‘capi 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali (capitolati,  norichè gli estratti delle 


- Tabelle ‘6 i documenti relativi, sarauno' visibili tutti i ‘giorni dalle ore 9 antimerid. alle 


4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Cornpartimentale del Demanio e delle Tasse. 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Deuìanio ; -e 

per quelle dipendenti “da canoni, censi, livelli ecc., è stata falta preventivatnonte a 

deduzione. “del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' asta. È 
10. L' aggiudicazione sarà definitiva, 










































































sutfondo' e- che si vendono col medesimo. MEA 8 non saranno ammessi successivi aumienti sul 
<.& La prima, offerta "in aumento fion: potrà' eccedere «il. minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. : ’ 
10." dell" infraseritto; prospetto; ‘i . ; ci . AVVERTENZA ‘ 
A 16.:Saranno ammesse ‘anche ‘le olferio: per procura” nel -tnodo prescritto dagli ‘arl. 98 Si procefferà a ‘termini degli articoli 197, 205 e 461 -del codice penale Austriaco È 
97,6 98. del -Regolamento-22 -Agòsto 1867. N. 3852. Pes la contro coloro che tentassero impedire. la libertà deli’ asta .0d allontatiissero gli occorrenti E, 
10.6. .Non' si ‘ piòéederà ‘all’‘aggiudicazione! se riso si avraafio “le. offerte almeno di duo con promesse di. danaro o con altri mezzi sì violeoti che di frode, quando non si trat- (81 
concorreati. LE ; i i 3 tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. . N 
-DESCRIZIONE DE Ì È :* | Minimum | Prezzo pro- EG 
z È : - IRA l; - Valore «| Deposito [icone ‘suntivo delle ero 
robe * Superficie p. cauzione in aumentoiscorte vive e| ‘0. sa 
RNC Tit Î tori estimativ rezzo. {mor al. ‘Osservazioni 
. DENOMINAZIONE E NATURA Sn Rea estimativo delleotferte dissi Mea i RR 0 
TRO 3 E.JA[C.jPert.|.E.{ Lire ]C.{ Liro 1 C.j Lire. [.C.] Lire |C. ; dti È 
cin - n nente cib: orli siero eri acini niananzneo | cfr man + (Pdci a pera fi 
hicsa di S.Florcano|Aratorio,: detto Braida Chiamia, in. map.;di Fagagna al n. 3445, colla r. di 1:12.25] 1(49]40/ 14 |94/ 804 [21/80 lial 10 . IO 
di Puzzalis:,- ‘|Ardtorio, dettoSoglio;.in mop. di "Fagagna al n. 4140,vcolla»rend; di I 2.33}—|28[60] 2 [86] -270 [88] 27 [09] 10 t ; 
Va «[Aratorio, «dettà; Chiasutta, in. map. al n, 1485, colla end. di 1, 5:58, <.' - (|—]43/90] - 4 {39/3418 [48] 34 [85/10 "ROS 
‘ r:Aratorio; detto Campo! della :‘Pietra, iù map. di Rive d’ Avcano al'n. 1032.{ |" s 
v colla r. di l. 2.0) È ” DE: È - -—/27/20] 2 |72}. 229 [47| 22/95) 10 dl 
‘ {Prato, detto Colle d’Albers, in map. di Fagagna al n. 6192, colla r. di 1/2.98/—[34|30]. 3 {43] 207 {80} 20 [78] 10. i si 
1’ Aratorios.detto. Beorchis, in map.di Ragosna af'n. 466, colla r:<di 1./14.40/—|62|70] ‘6 :127] 574 [06{ 57 |H4} 40 | 
MAratorio ‘arb. vit. detto Peraria; in. mp. di Fagagna :al n. 799, colla rend. È . ; 
«i di lire. 10.70” È SILLA TA —|il{[! 4 10] 387 [46 38 [75] (10 .{” { 
*[Casa d’ abitazione . con: Corte, in map. di Rive d’Arcano aì n. 4104; #116, 5 do * 
colla ‘rend, di 1. 44:52 -: o . |: — {23 927 {83] 92/78] 10 È 
FAratorio, detto Da'Val, in map. di Fagagna al n. 5194; colla renl. di L 7.77 [—;30[/—| 3 [—{ 392 [28/30 [23] -10- È 
lAralorio* con ‘gelsi;‘detto -S. Giovanni, în map. di Fagagna al n: 5210, colla 
rsa rend. -di 1. 2.35 È n —[43/80f 4 [38 440 [83] 44 j08| 40 i p 
sof oi. '»{Casa-rustica; ‘in: map. -di Fagagna al n. 5672, colla rend. di |. 3.45 —/_{40] — [04] 230 [77] 23 [06] 40 n 
«:[Chiésa'di S.Michele] Terreni prativi,: detti. Viali, Modalit,. Pradaroli, Braida, in map. di Carpacco : il 
«| ‘ed Oratorio di 8.‘ {:.-ai n° 549; ‘820, ‘549, 568, 582, 626, 652, 637, colla compl. r. di i. 10.73] 1}62/60]- 16 26 538 [17 55 182) 40. € C 
[Giorgio ratorio, detto Agar, in:map: di.Carpacco al n. 2310, colla rend. di L 5.76[—]47/—[ 4 [70|-234 (23 23 [42] 10 ‘id 
+ |Aratorio, detto Lagadoria; in .map. di Carpacco al n. 870, colla r. di 1. 6.46|—-{41]40| 4 H4/ 576 [76] 37.168] 40 n 
Terreni prativi, ed Aratorio.nudo, detti Valle e Braida, in map. di Carpacco . 
" cai n, :955, 477; 502; 504,:4520, 664; 706,707, colla compl. r. di 1. 44.86] 1121120] 12 12] 661 [07] 66 |17] 410 
Il Direttore LAURIN, 
ER» 7 = A - —— ——-— P 
i quindi nelle carceri di questo Tribunale CARTONI ORIGINARI! GIAPPONESI — î 
Ti CATTE GIUDIZIARII ia i annuali o. bivoltini, bianchi e verdi dl 
Sade È . dì i e È ie di rinomate case importatrici, presentanti tutte Je aranzie ed a prezzi moderati. 1 
Avviso :di:Coneerso. |... rig 1 Udine. 341 dicembro 1868. La Ditfa O. Euceardi e liglio ‘incarficasi di qualunque ordinazione, ii 
Tn seguito alla deliberazione Consi | “ N. 40076-68. .:- x i Il Consighere rendendo. ostensibili. i campionarii. . ° 1 ni 
‘gliité del 30 dicembre:p. p. restà‘aperto : |. -* 1. . - Coswrrini. c 2 — > 5 il 
coneoso al pito di Segretario Co. |.» Clreolaro d'arresto Cartoni Seme Bachi n 
unale: di Lusevera a ‘tutto il -cotrente |. RE i POT ene È ” 
ce” di gennaio, coll’-arinuo stipendio ..{ .iGol conchiuso 28‘ dicembre 4868 il .{ ORIGINARI GAAPPONESI - Ti 
‘di‘L. 600 pagabili mensilmente in via ‘ R: Tribunale Provinciale quale  giud. N. 41542 3 II sottascritio avvisa-i signori Biclicaltori, che anche quest’ anaò tiene un de» MT 
‘postecipata. i. 0 0. .- | penalein: forza del potero. conferitogli . EDITTO posito Curtoni annuali Oricinarj det Giappone, { tti in quelle Provincie a cara d’ una 
* :Gli-aspiranti. presenteranno a questo |. da S. M.-Re. d’ Italia Vittorio Emariuete : 3 Casa Olandese siabilita colà da molti anni, cò cha sarà comprovato con  avteritici 
< Protocollo Municipale nel detto. termino |: Hl'ha trovato di avviare ‘la ‘speciale in- . A mente e sugli effetti dei $$ 813 c deevmenti, quintungne gli esperimenti di due annî, non lascino nul'a a desiderare. 
fe loro istanze ‘in -bollo. di legge, corre--:ì: quisizione, in ‘istato d’ arresto in con- 844 del vigente codice. civile si convo- Coloro che vorranno spprofittare, siano sollecili nell’ iscrivorsi, accordandogli di poterli 
dazidole dei ‘seguenti documenti; e cioè: ‘|: dronto di ‘Giuseppe Battellino di Andrea cano i creditori verso P eredità di Fran- f ritirare a tutto il. 45 feBbraio p. v. 4369. 
‘) Fede di nascita 7 ‘0°; +{ scontadino‘ di Brazzacco ‘comune di S. f cesco Cecutto detto Bordan morto a Il prezzo sarà limitotissimo. ; ai 
1) Fedina. Politica e Criminàle -Daniele «quale .legalmente - indiziato del’ È Montenars nel 22 settembre. p. p. a s ANTONIO CRAINZ 
: ©) Certificato di cittadinanza italiana crimine. di Sarto previsto dai’ $$-474; |" comprovare davanti questa R. Pretura Borgo Venezia- Udine. 
d) «Attestato. Medico, di sana, e robusta "| 4176, Il a cod. penale. nel giorno 23 marzo p. v. da 40 ant, $ TTT 
100° fisica cosiatazione Ma i ta i "RSI firsorli: si pom. È loro vg sia di cre- GRANDE DEPOSITO 
. 6).Patente d’-idoneità-.a' senso. di ‘Tegge i 1 “dito. sia- per altro titolo verso fa delta 
ti Dogi aluvo Riolo ‘compreanie | ser: li. Età amni 20. . bocca media - sla È sù Ri CRUSC A UNGHERESE 
© © vizi amministrativi eventualmente pre-.: Svern MEIER : . la-R. Pretura -- ° E MOLA) 
o static aste 1 i _ statura media | mento o viso ton di Gemona, 23 dicembre 4868. * (SEMOL Mai ne, € PLAIN 
Giova poi avvertire, che il-Segretario cappelli ne ri - colorito sano gua i . È . ine, Casa la i 
«. dovrà avere la stabile sua dimora, nel .j: : sopraciglià, nere barba niscenite’ : 1 Pretoro ; rimpetto la Stazione della Ferrata. pr 
. capo Comune di Lusevera.. . i, - ‘occhi neri ©.  ‘corporatura‘ord. | Se DEPOSITO ; m 
ni i nomina è-di spettanza del Con-, | at i 5 DE i ta; 
glo MOORE e ac) . See Cartoni Qriginari Giapponesi verdi annuali di 
* © Dal Municipio: di Lusevera” ‘> | -‘Resosi latitante il Battellino-in ignota . e riproduzione verde annuale di varie provenienze, tanto a vendita assolutaquanto a Mu 
© di 7 gennaio 4869," ‘T° attuale diniora si ‘ricercano tutte Je Au- _—=— prodotto, a condizioni da stabilirsi. . 
n Il Sindaco: > «| torità di. P. .S. e Reali ‘Carabinieri a ” : A. ARRIGONI abi 
" V. Pimosa. ‘procedere al di lui ‘arresto e condurlo 5 Calle Lovaria, Casa Manzoni N. 249, sir 
FASE i 






Udine, Tip. Jacob e Colmegna 








